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La scandalosa vicenda sulla qualt il governo si ò impegnato a riferire al Parlamento 
;. 

>:come 
il meccanismo-truffa delle promozioni 

In numerosi ministeri si è andati anche oltre le agevolazioni pre viste nel già inammissibile decreto del governo Andreotti-Ma-
lagodi - La tenace e coerente battaglia del PCI per il risanamen to della pubblica amministrazione - Una Interminabile catene 
di avanzamenti di carriera e di dimissioni - Buonuscite da trent a milioni a getto continuo - Ignorata la volontà del Parlamento 

X funzionari dello Stato nel 
confronti del quali le autorità 
inquirenti dovessero accerta
re che vi è stata una appli
cazione Illegittima del fami
gerato decreto dell'esodo, do 
vranno restituire allo Stato lo 
Bomme Illecitamente percepì-

.' te. Questa è stata la precisa 
' richiesta che 11 PCI, con una 
; interrogazione al Senato, ha 
» avanzato al governo. Su que-
\ 6ta iniziativa, stranamente, 
- quasi tutta la grande stampa 
' di informazione, ha taciuto. 

Da parte sua il governo Mo-
. ro, evidentemente preoccupa-
r to della risonanza che lo scan-
' dalo ha avuto nell'opinione 

pubblica, ha fatto sapere, con 
una dichiarazione resa al Se
nato dal ministro Cossiga, di 
apprestarsi a dare una rispo
sta sollecitamente. 

E' comunque significativo 
che mentre da un lato si ten
de ad ignorare o a minimiz
zare la precisa richiesta del 
POI, dall'altro prende corpo 
la manovra — di cui si è fat
ta portavoce una parte della 
stampa — che tende ad avva-

'. lorare la tesi secondo cui, in 
definitiva, si tratta di una leg
ge si ingiusta, ma pur sempre 
di una legge che avrebbe avu
to l'avallo del Parlamento. 
Su questa linea si è mossa 

la difesa degli ex ministri 
posti sotto accusa. 

La realtà però non è questa.' 
La gigantesca lotteria vinta 
da migliala di alti dirigenti, 
in favore dei quali sono state 
effettuate promozioni fittizie 
a catena che hanno fruttato 
loro liquidazioni dell'ordine di 
30 milioni e pensioni di im
porto mensile doppio di quan
to percepivano al momento 
dell'esodo, non è scattata per 
una legge votata dal Parla
mento, bensì In base ad un 
decreto adottato dall'allora 
governo centrista Andreottl-
Malagodl. E' vero Inoltre che 
quel decreto governativo fu 
dapprima censurato ' dalla 
Corte del conti, quindi com
battuto duramente da una lar
ga parte delle forze parla
mentari (comunisti, socialisti, 
sinistra Indipendente, repub
blicani) e criticato severa
mente anche all'interno della 
tessa DC, al punto che quan-
o la maggioranza propose al 
enato una mozione di fidu-
a sull'operato del governo, 

questa venne bocciata. Ciò 
nonostante il gabinetto An-
dreottl - Malagodl non avver
ti 11 dovere di rassegnare le 
dimissioni o di cambiare il 
decreto. 

Scandalo nello scandalo 
La questione comunque, 

non è solo politica. Vi è uno 
scandalo nello scandalo. Vi 
è stato, infatti, un modo ille
gittimo di applicare un de
creto già di per sé inammis
sibile; si è pensato di appro-
fllttare di certe norme per 
andare oltre, per aggiungere 
a benefici scandalosi altri be
nefici non previsti. Questo lo 
abuso scoperto dalla Corte del 
conti; sulla base di questi ac
certamenti la Procura di Ro
ma ha formulato l'accusa di 
truffa aggravata ai danni del
lo Stato, abuso d'ufficio e fal-

f so in atto pubblico nel con
fronti degli ex ministri e de-

] gli altri personaggi implicati 
' nella vicenda. 

Tutto comincia alla fine del
la quarta legislatura, quando 

- viene adottata la legge del 18 
marzo 1968, n. 249 che dele
ga al governo « 11 riordina
mento della amministrazio
ne dello Stato, il decentra
mento delle funzioni e il rias
setto delle carriere e delle re
tribuzioni dei dipendenti sta
tali ». La legge, però, rima
ne, inoperante e il governo 
presenta successivamente al
la Camera un nuovo progetto. 

Lo scontro con l'opposizione 
di sinistra è molto duro su 
due punti: 1) quale nuova 
struttura dovrà essere data 
ai ministeri con l'attuazione 
delle Regioni; 2) quale tratta
mento dovrà essere dato al 
funzionari di grado elevato. 

Alla fine viene varato un 
testo che stabilisce che, a se
guito del trasferimento di fun
zioni statai) alle Regioni sulla 
base della legge sulla finan
za regionale nel frattempo en
trata In vigore, siano ristrut
turati 1 ministeri. Per quanto 
riguarda il personale si pre

vede una notevole diminuzio
ne del numero del funzionari 
delle qualifiche più elevate in 
dipendenza della prevista ri
duzione degli uffici e l'attri
buzione di nuove qualifiche e 
responsabilità. Inoltre dovran
no essere soppresse tutte le 
indennità speciali e altre pre
bende, dando ai direttori ge
nerali uno stipendio « onni
comprensivo » e agli altri più 
elevati funzionari, in aggiunta 
allo stipendio, una «indenni
tà di funzione » sostitutiva del 
compensi extra. 

Il testo, al momento della 
votazione, viene peggiorato da 
un emendamento del MSI, ac
colto con poche varianti dalla 
maggioranza della Camera, 
con il quale si stabilisce che 
oltre alle agevolazioni previ
ste per 11 personale da tra
sferire alle Regioni e oltre 
agli effetti della nota legge 
sull'esodo degli ex combat
tenti, « saranno dettate nor
me per favorire l'esodo volon
tario, con una concessione di 
particolari incentivi anche ai 
fini del trattamento di previ-
detiza e di quiescenza ». 

I deputati comunisti, sia per 
la netta apposizione all'emen
damento del MSI che per al
tre ragioni, votarono contro 
gli articoli riguardanti l'alta 
burocrazia. Si astennero sugli 
altri articoli della legge. Al 
Senato venne mantenuto lo 
stesso atteggiamento. 

Entra cosi in vigore 11 28 
ottobre 1970 la legge n. 775 
con cui il governo deve eser
citare la delega entro il 30 
giugno 1972, sottoponendo i 
decreti legislativi all'esame 
preventivo di una commissio
ne composta da 9 senatori, 9 
deputati, 6 funzionari e 6 rap
presentanti dei sindacati. 

Riforma alla rovescia 
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In questa fase si costituisce 
Il primo governo Andreottl 
(monocolore) che non ottiene 
la fiducia ma resta In cari
ca in attesa delle elezioni po
litiche anticipate. Frattanto 
alla commissione citata viene 
sottoposto lo schema di decre
to sull'alta dirigenza. L'oppo
sizione di sinistra avanza la 
prima obiezione di fondo: la 
legge ha delegato II governo 

, ad effettuate prima il rior
dinamento dei ministeri e poi, 
o almeno contestualmente, la 
definizione del numero e del
le attribuzioni degli uffici mi
nisteriali e dei relativi fun-
slonari. 

Il contrasto è politico. CI 
si trova di fronte al tentati
vo di attuare una riforma al
la rovescia: si vorrebbe pri
ma definire mansioni e re
tribuzioni degli alti funziona
l i • poi, con una struttura 
burocratica cosi precostituita, 
passare al riordino dei mini
steri. Questo atteggiamento 
contrastava nettamente con 11 
voto del Parlamento. Pertan
to, al momento di votare, qua
si tutti 1 parlamentari abban
donano la seduta per non 
avallare quel capovolgimento; 
con 1 deputati e i senatori se 

x ne vanno per protesta anche 
parte del sindacalisti. La 
commissione tuttavia esprime 
parere positivo allo schema di 
decreto. 
to formala 11 governo An
dreottl • Malagodl, che nel 
frattempo al è formato dopo 
le elezioni politiche della pri
mavera ma che non ha anco
ra ottenuto la fiducia delle 
Camere, 11 30 giugno vara il 
famigerato decreto sull'alta 
dirigenza. 

Il provvedimento però non 

Co essere pubblicato perchè 
Corte del conti oppone gra

vi rlaerve. Il governo cen
trista si sente tuttavia impe
gnato a sostenere il decreto 
anche per a promesse eletto
rali ». Replica alla Corte la 
quale tuttavia mantiene m ri
serve e rifiuta la registrazio
ne. A questo punto il gover
no dovrebbe o proporre un 
nuovo testo legislativo oppu
re ordinare la registrazione 
oon riserva, 11 che comporta 
un riesame politico della que
stione in sede parlamentare. 

- Invece perde tempo, trac-
> eheggia, cerca di blandire la 

Corte del conti, sollecita un 
*, parer» di appoggio all'Avvo-

che - tuttavia - si esprime in 
forma dubitativa. Si arriva 
alla fine del novembre '72: il 
governo si decide a chiedere 
la registrazione con riserva. 
Il decreto, approvato il 6 giu
gno 1972, viene pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale soltanto 
r i l dicembre, sei mesi dopo. 

Questo lungo tempo trascor
so però non è passato inva
no. Nei ministeri si sono ap
prestati gli strumenti idonei 
non solo a dare la più ampia 
applicazione alle norme di fa
vore contenute nel decreto, 
ma per andare oltre. Il punto 
di attacco di questa manovra, 
è quello dell'esodo. La legge 
delega aveva introdotto, su ri
chiesta dei parlamentari mis
sini e con l'appoggio di una 
parte della maggioranza 
« particolari incentivi » per il 
personale direttivo statale che 
avesse chiesto il collocamento 
a riposo entro il 30 giugno 
1973. Nel decreto — artico
lo 67 — questa indicazione 
generale viene concretata co
me segue: 1) un aumento di 
anzianità di servizio di sette 
anni ai fini della pensione e 
della buonuscita; 2) l'attri
buzione della qualifica « im
mediatamente superiore » a 
quella posseduta. Esempio: 
un ispettore generale con 25 
anni di servizio, chiedendo lo 
esodo, poteva essere collocato 
a riposo come direttore gene
rale con 40 anni di anzianità 
(7 più 4 di laurea). 

Questo scandaloso beneficio 
sembrò ancora poco. Viene 
messo in moto il meccanismo 
truffa delle promozioni a ca
tena. Vediamo come ha fun
zionato. Nel decreto, in pre
visione del massiccio esodo 
che avrebbe lasciato scoperti 
1 posfi di maggiore dirigenza, 
era stata introdotta una nor
ma per consentire le sosti
tuzioni,. attraverso una pro
mozione rapida riserva
ta esclusivamente a coloro 
che avrebbero dovuto rim
piazzare I posti resi vacanti, 
quindi rimanere in servizio. 
Invece la norma di rapida 
promozione e stata applicata 
anche a coloro che avevano 
fatta domanda di esodo. 

Non si è ancora riusciti a 
sapere quante siano state le 

Sersone che hanno ottenuto 
i doppia promozione, torse 

qualche migliaio, altrimenti 
non si sarebbe verificato ohe, 
malgrado 1 nuovi alti stipen
di fittati m i daarato, a t t e * 

no chiesto ed ottenuto l'eso
do 2 mila persone In più del 
previsto. Rimane il fatto in
credibile che tutti coloro ohe 
hanno beneficiato della dop
pia agevolazione non hanno 
occupato neanche un giorno 
la qualifica alla quale erano 
stati flttlzlamente promossi. 

La battaglia della opposizio
ne comunista e della sinistra, 
Iniziata durante la prima fa
se di elaborazione, prosegui
va dopo la richiesta del go
verno centrista della registra
zione con riserva del decreto. 
Questa « riserva » comporta
va, come abbiamo accennato, 
11 riesame della questione in 
sede parlamentare. 

Andato all'esame della com
petente commissione della Ca
mera il comportamento del 
governo, si trova subito di 
fronte ad una ferma censura 
da parte del comunisti, del 
socialisti e della sinistra in
dipendente. Anche i repubbli
cani avanzano severe criti
che. Il deputato de Cossiga 
afferma: «Non posso che con
statare, amaramente, e con 
me il Parlamento di essere 
stato apertamente burlato». 

Al Senato si riproduce la 
ostilità all'operato del gover
no. Solo la maggioranza di 
centro destra, con l'appoggio 
dei missini, approva un or
dine del giorno di approva
zione; la sinistra vota invece 
un ordine del giorno di cen
sura che rende necessario, a 
norma di regolamento, un di
battito ' da parte dell'assem
blea. 

Nel inaggio '73 nell'aula di 
Palazzo Madama si arriva al
la discussione di una nuova 
legge riguardante la sempre 
incompiuta • ristrutturazione 
dei ' ministeri e contempora
neamente della «riser
va» della Corte dei conti al 
decreto sull'asta dirigenza. I 
comunisti e 1 socialisti, 11 
gruppo della sinistra Indipen
dente, danno battaglia. Il se
natore socialista De Mattels 
afferma nel suo intervento 
che l'articolo 67 del decreto 
«rappresenta quanto di più 
irresponsabile e di più ver
gognoso possa essere stato 
fatto in esecuzione della leg
ge di delega». Il compagno 
Maffioletti, dopo avere rile
vato ohe 11 trattamento pre
visto per gli alti burocrati 
dal decreto inciderà in misu
ra notevole sul bilancio del
lo stato, afferma che tale 
enorme sforzo finanziario 
«non corrisponde ad un ser
vizio sociale, cioè ad un ef
fetto positivo in termini di ri
forma dell'amministrazione». 
Il decreto, al contrario, «è 
solo guidato da una logica di 
recupero conservatore e an
tiregionalista, gravemente le
sivo della possibilità stessa di 
organizzare una riforma del
l'amministrazione centrale 
dello Stato che finalmente 
con l'introduzione delle Regio
ni, si rendeva praticabile». 

Messa ai voti una mozione 
della maggioranza che appro
va l'operato del governo, vie
ne respinta con 149 voti con
trari e 3 astenuti. I parla
mentari comunisti, subito do
po, pongono formalmente al 
governo l'esigenza di trarre 
da quel voto le necessarie con
seguenze: o modificare il de
creto o dimettersi. Pochi gior
ni dopo il governo Andreotti-
Malagodi, anche a causa del
la crisi esplosa all'interno del
la DC e della maggioranza, 
è costretto a dimettersi. 

La battaglia dei comuni
sti prosegue nel luglio '73 
quando si presenta al Sena
to il primo governo di cen
tro-sinistra. presieduto dal-
l'on. Rumor. Al presidente 
del consiglio, che nel suo di
scorso programmatico dice di 
voler rivelare agii italiani le 
«amare verità» della grave 
crisi economica del paese, il 
capo gruppo comunista. Per-
na, replica rilevando che «ci 
sono amare verità che sono 
state taciute», quelle, appun
to, sullo scandalo dell'esodo. 
Perna accusa il precedente 
governo centrista di avere in
trodotto nel decreto enorme 
che poi sono state largamen
te utilizzate a fini illegitti
mi». «Lo scandalo — affer
ma — è di portata nazio
nale». 

In quella occasione e In 
successivi dibattiti parlamen
tari, sia alla Camera che al 
Senato, 1 comunisti, anche con 
precise interrogazioni. Invita
no il nuovo governo di cen
tro sinistra a dare notizie 
sulle «proporzioni impreviste 
della indiscriminata ed este
sa attuazione di promozioni 
a catena nell'anno 1973 e ad 
eliminare le irregolarità ef
fettuate». 

Nessuna risposta è stata 
mai data. Sia l'on. Rumor 
che il ministro per la rifor
ma burocratica, Gui, taccio
no anche di fronte al nuo
vo episodio denunciato dal 
compagno Perna nell'aula del 
Senato il 18 luglio scorso, sul 
pagamento di ore straordina
rie agli alti funzionari. 

Ora l'attuale governo pre
sieduto dall'on. Moro è di 
fronte alla evidenza del fatti 
Quel fatti che sinora non 6Ì 
è voluto vedere. Vedremo che 
cosa risponderà alle nuove in
calzanti richieste di chiari
mento. La battaglia dei co
munisti, come nel passato, 
andrà avanti sia nella com
missione inquirente che nelle 
assemblee parlamentari. De
ve essere detta la verità e chi 
ha sbagliato, anche se si tro
va «alle più alte responsabi
lità» (sono parole recenti del-
l'on. Moro) paghi. 

Concetto Tastai 

Luigi Genghini 
rilasciato 

dopo 36 giorni 
MILANO.'20 

Luigi Genghini, il figlio ventottenne di un 
concessionario d'auto, sequestrato il 14 no
vembre scorso a Milano, è stato rilasciato 
questa sera dal rapitori. Il giovane si trova 
già nella sua abitazione in via Settembrini 
11. Secondo le prime notizie è stato lo stes
so Genghini a telefonare al legale della fa
miglia e quindi ai congiunti: ha detto die 
si trovava in un motel di Sesto San Giovanni, 
praticamente alla estrema periferia di Mila
no. Il legale ha informato gli inquirenti del 
rilascio del giovane. ' 

Luigi Genghini era stato rapito la sera del 
14 novembre, verso le 19 mentre rincasava. 
a piedi, dopo essere uscito dal salone d'au
tomobili in via Napo Torriani 7, dove lavo
rava con il padre. L'abitazione della fami
glia Genghini, è a pocte centinaia di metri 
dal salone d'esposizione. Durante il tragitto 
il giovane venne affrontato da alcuni mal
viventi che lo costrinsero a salire a bordo 
di un'auto con la quale poi si allontanarono. 
I genitori si preoccuparono subito del ritar
do d"l giovane, poiché egli era solito rinca
sare ogni sera alla stessa ora. e ricevettero 
conferma dell'accaduto due ore dopo, verso 
le 21. quando avvenne la prima telefonata 
dei rapitori. La madre' di Luigi Genghini 
(il padre Armando era costretto a letto dai 
postumi di un infarto) telefonò subito al le
gale di famiglia, aw. Massimo Russo per in
formarlo dell'accaduto. Fu il legale stesso a 
informare nella stessa serata la polizia. 

NELLA FOTO: Luigi Genchtnl 

Dopo la tenace battaglia delle forze democratiche 

Dal 24 febbraio al 2 marzo 
conferenza dell'emigrazione 

L'annuncio è stato dato dal sottosegretario Granelli nel corso 

dell'assemblea nazionale organizzata dalle ACLI a Verona 

Dal nostro inviato 
VERONA. 20. 

" Il sottosegretario agli Esteri 
onorevole Luigi Granelli ha co
municato stamane che la Con
ferenza nazionale dell'emigra
zione si terrà dal 24 febbraio al 
2 marzo 1975. L'attesa è stata 
assai lunga. Basterà dire che 
la proposta della conferenza 
era stata formulata per la pri
ma volta dal compagno Togliat
ti oltre dieci anni fa. e Se si 
giunge a questo appuntamento 
— ha riconosciuto Granelli — 
è anche per merito della tenace 
battaglia condotta dalle forze 
politiche, associazioni democra
tiche e organizzazioni sinda
cali ». 

D rappresentante del governo 
ha preso la parola nella prima 
giornata di lavoro dell'Assem
blea nazionale dell'emigrazione 
organizzata dalle ACLI come 
contributo alla - preparazione 
della assise di febbraio. Ha 
detto che la ' conferenza sarà 

Il programma 
della compagnia 

Itavia 
per il 1975 

« Sarebbe un gravissimo er
rore non considerare fra 1 
principali problemi che at
tendono soluzione nel nostro 
Paese quello del trasporto 
pubblico. E all'interno di que
sto problema sarebbe un erro
re altrettanto grave trascura

re l'aviazione civile ». Oon que
sta premessa il presidente del-
l'Itavia, avvocato Davanza
li, ha illustrato l'altro gior
no alla stampa il programma 
che la compagnia aerea pri
vata intende svolgere per l'an
no prossimo. Uno degli obietti
vi principali dell'Itavla è quel
lo di potersi sostituire «al 
gruppo Alitalia sia in tutti i 
voli charter abbandonati sia 
In tutte le linee nazionali » 
che la compagnia di bandie
ra intende abolire nel quadro 
della politica di ristruttura
zione 

Nella sua esposizione, l'av
vocato Davanzali non ha ri
sparmiato critiche all'Alltalia 
e alla politica del trasporto 
condotta fino ad oggi dal go
verno. 11 quasi monopollo che 
si è venuto a determinare nel 
settore dell'aviazione civile — 
ha, detto — non lascia respiro 
alla piccola e media iniziativa 
privata. L'Ita via è disposta a 
gestire alcune linee interne 
in assoluta economia, non so
lo rinunciando alle sovven
zioni statali versate all'Allta
lia ma addirittura pagando 
un contributo allo Stato. Una 
proposta certamente allettan
te che lascia tuttavia aperti 
numerosi Interrogativi. Fino 
a quando — ad esemplo — 
l'Itavi* potrebbe reaUtere, 

chiedere un aumento 
tafltta? • 

« un esame di coscienza » e 
€un banco di prova decisivo 
per avviare in concreto una più 
adeguata politica rivolta ad eli
minare le cause dell'emigrazio
ne forzata e ad affermare sul 
piano internazionale la piena 
parità tra lavoratori emigranti 
e lavoratori dei diversi Paesi », 

La situazione in cui si giunge 
alla Conferenza è molto preoc
cupante. Decine e decine di mi
gliaia di nostri lavoratori al
l'estero sono disoccupati o ri; 
schiano la perdita del posto di 
lavoro. Altri sono ricattati e 
costretti a subire condizioni 
umilianti. Cosa fare? • 

Granelli ha sostenuto che i 
quattro milioni di disoccupati 
dell'Europa occidentale «im
pongono una urgente correzione 
delle politiche economiche de
flazionistiche attuate nei vari 
Paesi » e ha insistito sulla pro
posta di un incontro tra i mi
nistri economici e del lavoro 
della CEE per concertare il ri
lancio degli investimenti e « una 
politica sociale che difenda, 
anche con interventi straordi
nari. il reddito dei lavoratori 
emigranti e fi loro diritto alle 
provvidenze previste per tutti i 
lavoratori e ad un sollecito 
reimpiego ». 

Richieste di questo tipo era
no state avanzate giorni addie
tro nell'incontro avuto da una 
delegazione di sindacalisti ed 
emigrati con lo stesso Granelli. 
Le dichiarazioni del sottosegre
tario suonano dunqufi come un 
passo avanti, ma il giudizio non 
può essere dato sulle parole: 
bisogna passare dai discorsi ai 
fatti, senza perdere un giorno. 
Ci vogliono subito decisioni uf
ficiali del governo e iniziative 
concrete per adottare tutte te 
misine che sono necessarie. Di 
tempo se n'è già sprecato 
troppo. 

Questo richiamo alla solleci
tudine e alla tempestività negli 
intervfnii ha contrassegnato la 
relazione introduttiva di Aldo 
De Matteo, responsabile del
l'emigrazione per 'a presidenza 
nazionale delle ACLI. Egli ha 
affermato che l'emigrazione 
« non è un male necessario ». 
ma il frutto di uno sviluppo eco
nomico che le ACLI. come com
ponente del movimento operaio, 
combattono perchè subordina 
l'iKimo al profitto. I lavoratori 
all'estero sono quelli che pa
gano più divamente gli squili
bri generali e accentuati dall'» 
crisi, ed è anche por questo 
che la t politica dei due tempi ». 
riproposta dal nuovo governo. 
è decisamente insodiisfacente: 
« non sd!o è punitiva per le 
mas»; popolari e rinvia proget
ti di riforma essenziali. ma. su
bordinandosi alle logiche inter-
nazioiali. non dà affidamento 
per la difesa degli emigrati, i 
quali, minacciati dalla disoccu
pazione all'esteTO. rischiano di 
trovare chiusa la porta di ca
sa al toro ritorno». 

Occorre oggi — ha aggiunto 
1 dirigente aclista — un più 
marcato impegno internazionali-
età per rispondere alla politica 
delle concentrazioni e dei « rici-

della mano d'opera. 

emigrazione, in Italia, si pos
sono trovare solo in un quadro 
di profondi mutamenti del no
stro meccanismo di sviluppo. A 
questo fine, sono decisivi l'im
pegno della classe lavoratrice, 
la sua e tenuta» e il raggiun
gimento dell'unità sindacale. 

Pier Giorgio Betti 

Milano 

Altro 

arresto per 

le truffe del 

miliardario 

Ambrosio 
MELANO, 30. 

Un'altra persona è stata ar
restata nell'ambito dell'inchie
sta giudiziaria che ha porta
to Ieri all'arresto del miliar
dario Franco - Ambrosio. E* 
Roberto Crivelli, accusato di 
concorso nelle truffe commes
se da Ambrosio. La cattura è 
avvenuta nell'abitazione di 
Crivelli ed è stata eseguita 
dagli stesa! carabinieri del Nu
cleo di polizia giudiziaria che, 
al comando del col. Jervollno, 
avevano eseguito ieri l'arre
sto del giovane uomo d'affari 
napoletano. 

Entrambi 1 mandati di cat
tura erano stati emessi dal 
pretore dott. Luca Muccl." Un 
terzo provvedimento analogo 
riguarda Ferdinando Faraco, 
ma quest'ultimo, stando a 
quanto risulta agli investiga
tori, sarebbe espatriato in 
Lussemburgo. 

I legali di Ambrosio, avvoca
ti Bovio e Rosa, stanno ap
prontando la linea difensiva 
per evitare il carcere al loro 
cliente. A favore di Ambro
sio c'è la circostanza del risar
cimento. Egli avrebbe infatti 
rifuso completamente 1 danni 
provocati a suo tempo. C'è poi 
l'eventualità che H pretore 
debba dichiararsi incompeten
te a proseguire l'istruttoria in 
quanto alcune aggravanti con
testate ad Ambrosio spostereb
bero la competenza alla Pro
cura della Repubblica. Al ri
guardo c'è stato questa matti
na un incontro tra 11 pretore 
Muccl e il Sostituto procura
tore dott. Emilio Alessandrini. 
Intanto Franco Ambrosio, di 
29 anni, originario di San Giu
seppe Vesuviano (Napoli), è 
in carcere. Quando, Ieri, 1 ca
rabinieri lo hanno prelevato 
dalla sede della compagnia ae
rea Alabatros, di cui egli stes- ' 
so è presidente, non ha fatto 
resistenza. Ha richiesto • di 
poter parlare con 1 suol lega
li: quindi ha seguito i militari 
prima al palazzo di Giustizia 
e poi a San Vittore. 

Franco Ambrosio ebbe qual
che - momento di notorietà 
l'estate scorsa quando orga
nizzò, a Portofino, una festa 
da miliardari alla quale in
tervennero un centinaio di 
personaggi legati all'industria 
e alla finanza italiana. TV Am
brosio, in quella occasione, 
fece vedere a tutti ogni an
golo della suntuosissima villa 
nella quale si svolgeva la fe
sta: impianti igienici in oro 
puro. La serata per miliar
dari provocò proteste e inter
rogazioni per la sfacciata e 
pacchiana esibizione di tanta 
ricchezza. Ambrosio, a quanto 
si seppe, era venuto In pos
sesso, da un giorno all'altro, 
di una ingente fortuna che 
aveva investito in vari immo
bili, industrie e aziende va
rie. Non aveva comunque re
sistito alla tentazione di dare 
una festa per far colpo sui 
nuovi amici. 
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pensioni 
Rintracciate 
le pratiche! 

Fin dal febbraio del 1969, 
tramite lo ' scrivente, fu 
presentata domanda alla 
sede dell'INPS di Cosenza 
per la pensione d'invalidi
tà In favore del compagno 
Carmine Livrlerl 11 quale 
dopo svariato tempo fu 
chiamato a visita medica 
oon esito negativo. Poiché 
anche 11 ricorso In seconda 
Istanza venne respinto, 
d'accordo con il nostro 
consulente medico citam
mo In giudizio l'iNPS. 

La sentenza favorevole è 
stata pronunciata soltan
to 11 25 marzo 1974. Da tale 
data alla sede dell'INPS 
di Cosenza la pratica non 
è stata più rintracciata. 

LITIGI SETA 
Dirigente dell'Ufficio INCA 

di ACri (Cosenza) 

La pratica di pensione 
del signor Livrieri è stata 
finalmente rintracciata! 
La stessa risulta accolta 
con decorrenza 1. marzo 
1969 ed allo stato attuale 
sono in corso le operazioni 
di liquidazione. Riteniamo 
che prima della fine del
l'anno in corso egli riceve
rà dirette comunicazioni 
in merito all'avvenuta de
finizione della pratica e 
alla riscossione dell'impor
to degli arretrati a lui 
spettanti. 

* » • 

Sono un ex dipendente 
dell'INPS ora in pensione, 
ignaro che l'INPS dal giu-

• gno 1973 paga ogni sei me
si. In verità la colpa è da 
attribuirsi al trasferimen
to della mia pensione a 
Cosenza da me chiesto con 
regolare domanda alla se
de di Roma 11 13 marzo 
1973. La mia pensione pare 
sia giunta alla sede di Co
senza soltanto nel maggio 
del 1974, vale a dire dopo 
oltre 14 mesi. Ciò non ba
sta in quanto alla sede di 
Cosenza non mi hanno an
cora dato la possibilità di 
vedere la mia pensione in 
cifre malgrado siano pas
sati già cinque mesi dal 
suo arrivo. 

PASQUALE DE LUCA 
Casole Bruzio (Cosenza) 

La tua pensione, trasfe
rita da Roma, è stata già 
presa in carico dalla se
de dell'INPS di Cosenza 
con un nuovo numero 
(50.004.947 cat. cat. Vo) ed 
il 10 giugno 1974 è stata 
da tale sede trasmessa al 
Centro Elettronico in Ro
ma per l'emissione degli 
elaborati che, a tuttoggi 
non risultano ancora invia
ti a Cosenza. 

Ci risulta che, a tua ri
chiesta, l'INPS ha disposto 
la concessione in tuo favo
re di un anticipo sugli ar
retrati. 

Unificate le 
due domande 

Tre anni fa feci doman
da di pensione per vec
chiaia convinto di averne 
diritto In quanto avevo la
vorato per conto terzi cir
ca 20 anni, invece ho atte
so invano dato che il mio • 
datore di lavoro non ha 
versato, a suo tempo, tutti 
i contributi. Due anni fa 
feci la domanda di pensio
ne per invalidità e non ho 
saputo ancora niente. 

TIBERIO CASLLLI 
Civita San Paolo (Roma) 

Difesa e non et dilunghia
mo oltre nel sottolineare 
ancora una volta il com
portamento riottoso della 
pubblica amministrazione. 
Poiché tu dici di avere 
avanzato ricorso straordi
nario, è necessario atten
dere l'esito di tale ricorso 
per definire la pendenza. 

Buone notizie, invece, 
per la parte che riguarda 
la tua seconda richiesta. 
Ci risulta che in data lì 
ottobre scorso la sedè 
INPS di Napoli ha tra
smesso, tramite i « termi
nali video », al centro elet
tronico di Roma, i dati per 
la riliquidazione della tua 
pensione. Ci è stato riferi
to che quasi certamente 
la nuova misura della pen
sione ti verrà accreditata 
al massimo, con il bime
stre successivo. 

Un altro 
decreto 
alla firma del 
Presidente della 
Repubblica 

Desidererei sapere che 
fine ha fatto la mia do
manda Inviata al Consi
glio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto fin dal 5-9-1971 
per ottenere l'onorlflcen-
za e l'assegno vitalizio pre
visto per gli ex combat
tenti della guerra 1915-18. 

FRANCESCO MUSTI 
Barletta (Bari) 

La sua domanda,' che la 
riguarda, in seguito al 
nostro intervento, è sta
ta finalmente « spolvera
ta ». E' stato preparato il 
relativo decreto che nei 
prossimi giorni sarà tra
smesso per la firma al 
Presidente della Repub
blica. 

Una pensione 
INADEL 

Sono un cantoniere ex 
dipendente dell'Ammlnd-
strazione provinciale di 
Brindisi collocato a ripo
so dal l°-6-1973 per rag
giunti limiti di età e con 
il godimento della legge 
in favore degli ex combat
tenti. Non ho ancora sa
puto niente della mia pen
sione e neppure della buo
na uscita. E* mai possibi
le che si debba attendere 
tanto tempo? 

FRANCESCO URSO 
Clsternino (Brindisi) 

La tua pensione è stata 
messa in liquidazione sol
tanto in questi giorni. La 
lunga sosta, ci dicono, è > 
dovuta al fatto che sono. 
risultate da te presentate 
due domande di pensione, 
in un primo momento 

• quella per vecchiaia e poi • 
. quella per invalidità. 

Le due domande sono, 
state unificate e di recente' 
sono stati reperiti anche 
dei contributi che in un 
primo momento non erano 
risultati accreditati sulla 
tua posizione assicurativa. 
Entro quattro o cinque me
si al massimo dovresti ri
scuotere tutto ciò che ti 
spetta. Nel caso contrario 
tienici informati. 

I ruoli 
dell'amministra
zione : statale 

Dopo 30 anni di servizio 
effettivo e 13 di anzianità 
convenzionale il ministero 
Difesa, dopo avermi con
cesso una misera pensio
ne, alla distanza di 13 mesi 
me l'ha sospesa e mi ha 
invitato a rimborsare a l - , 
l'ENPAS la buona uscita 
in quanto, secondo l'ammi
nistrazione. io non avrei 
chiesto 3 anni prima il ri
scatto degli anni di servi
zio precedentemente pre
stati. Poiché non sono sta
to soddisfatto delie chia
rificazioni fornitemi ho 
Inoltrato ricorso straordi
nario. attualmente non an
cora deciso. 

Poiché esiste una norma 
di legge secondo la quale 
gli Impiegati dello Stato 
passati in ruolo dopo esse
re stati collocati in pen
sione dall'INPS conserva
no per intero le due pen
sioni, ho chiesto all'INPS 
stesso la riliquidazione del
la mia pensione. L'8 giu
gno scorso il detto istituto 
mi ha comunicato l'avve
nuta rlliquldazione ma fi
no ad oggi non ho visto 
ancora niente. 

* FERDINANDO VETERE 
Napoli 

La tua pratica è stata 
di recente assegnata al 
competente ufficio per la 
trattazione e, quanto pri
ma, riceverai un acconto 
mensile quasi pari alla 
pensione che ti spetterà 
ad avvenuta definitiva li
quidazione. Vogliamo spe
rare che quando leggerai 
la nostra risposta avrai 
già percepito la prima 

• mensilità di acconto. 
Per quanto riguarda la 

buona uscita, l'INADEL ci 
• ha fatto sapere che il re

lativo mandato di paga
mento, che porta il nume-

j ro 4927, è stato emesso fin 
. dal 10 settembre scorso 

attraverso la Banca Na
zionale delle Comunicazio
ni di Roma. Indubbiamen-

. te a quest'ora tu sei già 
• venuto in possesso del 
. mandato di pagamento. 
• altrimenti scrivici. 

Come l'INPS 
. complica le cose 
= '< ' Riceviamo e pubbli-
-. chiamo: 
- i. È* forse assurdo rite

nere che chi ci governa 
- possa pensare a piccolez-
"•" ze come quelle che sto per 
• narrare, comunque a me 
- sembra giusto che si In

formi l'opinione pubblica 
dei modo di trattare 11 

' cittadino che compie il 
suo dovere pagando i do
vuti contributi ed anche, 
qualche volta, quelli non 
dovuti. 
- Mio genero, Bettarlni 
Giancarlo, auto traspor
tatore con un solo auto-

. treno, abitava a Groaaa-
• to e pertanto pagava i 
- contributi all'Esattoria di 
- Grosseto, anche per quel 

che riguarda certe somme 
che vanno alla Previden
za Sociale; due o tre an
ni fa è tornato a Livorno, 

- pertanto ha pagato alla 
. Previdenza Sociale 41 

Grosseto lire 17.498 non 
, dovute. L'Istituto lo h» 
; informato con una carto

lina Inviatagli a Livorna 
' che deve presentarsi ai* 
" l'Esattoria di Grosseto per 

essere rimborsato della 
- suddetta somma. Sapeta 
- come può tornare in paa> 

sesso delia somma vena
ta in più? O venire lui a 
Grosseto o andare a fir
mare un documento da
vanti all'Esattore di Li
vorno in modo che l'Esat
toria di Grosseto poaia 
inviare vaglia al suo do
micilio. Ma se la Previ
denza Sociale ha incassa
to di più che scopo c'è di 
inviare un avviso al auo 
nuovo domicilio e non In
viargli I soldi? 

LINO LANDI 
Grosseto 

Abbiamo prfso atto dei 
tuoi diritti pensionistici ' 
presso il Ministero della • 

A cura di F. VitenI 
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